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DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  21  APRILE  2015,  n.  51/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e   dell’artic o l o  11,  com m a  1,  letter e  e)  ed  f)  della  leg g e  
regio n a l e  28  dice m br e  201 5 ,  n.  80  (Norm e  in  mat eria  di  difes a  del  suolo ,  tute la  della  
risorsa  idrica  e  tute la  della  costa  e  degl i  abitat i  cost i e r i ) .  Disc ipl in a  degl i  obblig h i  di  
misuraz i o n e  delle  portat e  e  dei  volumi  dei  preli ev i  e  delle  resti tu z i o n i  di  acqua  
pubbli ca  e  delle  modal i t à  di  tras m i s s i o n e  dei  risul ta t i  delle  misurazi o n i .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  24,  par te  prima,  del  24.04.2015  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Visto  il   regio  decre to  11  dicembr e  1933,  n.1775  (Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle
acque  ed  impianti  elett r ici);

Vista  la  diret t iva  2000/60/CE  del  parlamen to  europeo  e  del  consiglio  del  23  ottobre  2000  che
istituisce  un  quadro  per  l'azione  comunita ria  in  mate ria  di  acque;
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Visto  il decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  ( Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Vista  la  legge  regionale  11  dicembr e  1998,  n.  91  ( Norme  per  la  difesa  del  suolo);

Visti  i  Piani  di  Gestione  dei  Distre t t i  dell’Appennino  setten t r ionale ,  dell’Appennino  centrale  e
del  Serchio;

Visto  il Piano  di  Tutela  delle  Acque  della  Toscana;

Visto  il  pare re   del  comita to  tecnico  di  program m azione  espresso  nella  seduta  del  16  ottobre
2014;

Visti  i pare ri  delle  compete n t i   stru t tu r e  di  cui  all'ar t icolo  17  comma  4  del  regolamen to  interno
della  Giunta  regionale  3  febbraio  2014,  n.  4;

Visti   i pare ri ,  resi  ai  sensi  dell’  articolo  95  comma  3  del  d.lgs  152/2006   e  dell’  articolo  12  bis,
comma  2,  della  l.r.  91/1998  dalle  Autorità  di  bacino  ed  in  particolar e :

a)  il parer e  favorevole  dell’Autorità  di  Bacino  dell’  Arno  del  26  febbraio  2015;

b)  il  pare re  favorevole  con  raccoman d azioni  dell’Autorità  di  Bacino  del  Serchio  del  25  febbraio
2015;

c)  il  pare re  favorevole  con  raccoman d azioni   dell’Autorità  di  Bacino  del  Tevere  del  26  febbraio
2015;

Visto   il  parer e   del  comita to  tecnico  di  program m azione  espres so  nella  seduta  del  26  febbraio
2015;

Visti  gli  ulteriori  i  pare ri  delle  competen t i   stru t tu r e  di  cui  all'ar ticolo  17,  comma  4  del
regolam en to  interno  della  Giunta  regionale  3  febbraio  2014,  n.  4;

Vista  la  prelimina re  deliberazione  n.  185  del  02/03/2015  di  adozione  dello  schema  di
regolam en to;

Visto  il  pare re  favorevole  della  Commissione  consiliare  “terr i torio  e  ambient e”,  espresso  nella
seduta  del  19/03/2015;

Visto  il  pare re  favorevole  con  raccoma n d azioni  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so
nella  seduta  del  01/04/2015;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  7  aprile  2015,  n.  438;

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  80  (Norme  in  mate ria  di  difesa  del  suolo,  tutela
della  risorsa  idrica  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti  costier i)  (2)

Consider a to  quanto  segue  :

1.  il  presen te  regolamen to  persegu e ,  in  adempime n to  di  quanto  stabilito  dall’ar ticolo  12  bis,
comma   4,  lette ra  e)   della  legge  regionale  11  dicembr e  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa  del
suolo),  la  finalità  di  garan t i r e  il  contenimen to  dei  consumi  della  risorsa  idrica  e  la  prevenzione
delle  crisi  idriche,  attraver so  la  definizione  degli  obblighi  di  installazione  e  di  manutenzione  in
regolare  stato  di  funzionam e n to  di  dispositivi  per  la  misurazione  delle  porta t e  e  dei  volumi
d'acqua  pubblica  derivati,  in  corrispond enza  dei  punti  di  prelievo  e,  ove  presen t i ,  di
res ti tuzione;

2.  è   necessa r io   definire,  in  attuazione  dell’ar ticolo  12  bis,  comma  4,  lette ra  f)  della  l.r.  n.
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91/1998   gli  obblighi  e  le  modali tà  di  trasmissione  dei  risulta t i  delle  misurazioni  all'ente
conceden te  per  il  loro  successivo  invio  alla  Regione  ed  alle  Autorità  di  bacino  competen t i ,  al
fine  di  consent i r e :

a)  alle  Autorità  di  bacino  l’acquisizione  delle  informazioni  necessa r ie   per  aggiorna r e  le
conoscenze  relative  al  bilancio  idrico  e  verificare  l’incidenza  del  sistem a  dei  prelievi  e  delle
resti tuzioni  su  di  esso;

b)  alle  autori tà  conceden t i  l’acquisizione  di  informazioni  utili  alla  verifica  dei  volumi  di  prelievo
concessi  e  autorizzati  ed  alla  eventuale  revisione  degli  elemen t i  essenziali  delle  concessioni,  in
particolar e  per  quanto  attiene  ai  requisiti  del  quanti ta t ivo   di  acqua  richiesto   e  alla
modulazione  del  quanti ta t ivo  nel  corso  dell’anno  solare,  al  fine  di  poter  disporre  di  un  quadro
aggiorna to  dei  prelievi  in  atto   e  risponden t e  alla  realtà  dei  fabbisogni;

c)  alle  autorità  concede n t i  la  gestione  dinamica  del  ripar to  delle  disponibilità  idriche  tra  gli
utilizzatori  di  acqua  pubblica  al  verificars i  di  fenomeni  di  crisi  idrica;

d)  alla  Regione  l’acquisizione  di  un  completo  quadro  conosci tivo  di  riferimen to  ai  fini  del
corre t to  esercizio  delle  competenze  in  mate ria  di  risorsa  idrica;

3.  è  oppor tuno   esoner a r e  dall’installazione  degli  strume n t i  di  misura ,  al  di  fuori  dei  corpi  idrici
in  situazione  di  criticità,  i  prelievi  effettua t i  da  un  unico  utente,  anche  att raver so  più  opere  di
captazione,  che  non  superino  il   limite  di   15.000  metri  cubi  annui  complessivi  all'inte rno  del
medesimo  corpo  idrico   nonché   le  res ti tuzioni  afferen ti   ai   prelievi   in   regime  di  concessione
ad  uso  idroele t t r ico  ed  ittiogenico,  a  condizione  che  tutta  la  porta t a  preleva t a  dalla  medesima
opera  di  presa  sia  res ti tui ta  in  un  unico  corpo  idrico  ricet to re ,  fermo  restan do   l'obbligo  per
l'uten te  di  comunica r e   la  stima  dei  quanti ta t ivi  annui  prelevati  e  res titui ti;   tale  ipotesi   infatti,
allo  stato  attuale  delle  conoscenze,  presumibilmen t e   non  compor t a  pregiudizio  per  l’equilibrio
del  bilancio  idrico;
 
4.  è  altresì  oppor tuno   preveder e   un'apposi t a  clausola  valuta tiva  che  -sulla  base  dei  dati  sulle
porta te  e  sui  volumi  dei  prelievi  e  delle  res tituzioni  pervenu t i  agli  enti  conceden t i  -  consen ta   di
verificare  periodicam e n t e  la  congrui t à  delle   soglie  fissate  per  l’obbligo  di  installazione  dei
misura to ri ,  anche  ai  fini  di  un'  eventu al e  riconsider azione  e   modifica   dell'esone ro  di  cui  al
punto  preced en t e ;

5.  di  non  accogliere  la  raccoman d azione  dell’Autorità  di  Bacino  del  Fiume  Serchio  in  merito
all’eventuali tà  di  ridur re  il  termine  ultimo  per  adegua r e  i prelievi  esisten ti  agli  obblighi  relativi
all’installazione  dei  misura to ri ,  dal  momento  che  ciò  costi tuisce  un  ulteriore  appesan t im en to
amminis t ra t ivo  e  che  la  tempis tica  previs ta  dal  regolam en to  è  comunq u e  coeren t e  con  le
scadenze  della  pianificazione  previste  dalla  Diret tiva  2000/60/CE;

6.  di  accogliere  le  raccoma n d azioni  dell’Autorità  di  Bacino  del  Tevere  in  ordine  all'oppor tu ni t à
di  adegua r e  le  disposizioni  del  presen te   regolame n to   al  fine  di  raccorda r n e   le  previsioni  con
gli  obiet tivi  dell’ar ticolo  7  della  diret t iva  2000/60/CE,   collegando  il  program m a  per  il
completa m e n to  della  banca  dati  contenen t e  le  informazioni  relative  ai  prelievi  alla  necessi tà  di
compor r e  ed  aggiorna r e  i  vari  elemen t i  del  bilancio  idrico  in  relazione  anche  ai  vari  settori  di
uso  dell’acqua.

6  bis.  dopo  l'ent ra t a  in  vigore  del  presen te  regolam en to  la  l.r.  91/1998,  è  stata  abroga ta  e
sostituita  dalla  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  80  (Norme  in  mate ria  di  difesa  del  suolo,
tutela  della  risorsa  idrica  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti  costieri),  che  riserva  alla  Regione  le
funzioni  amminis t r a t ive   in  mate ria   di  tutela  e  gestione  delle   risorse  idriche  in  preced enza
att ribuite  alle  province  e,   all'ar ticolo  11,  comma  1,  letter a  e)  ed  f),   rinvia  a  specifiche  norme
attua tive  la  disciplina  in  mate ria  di   misurazione  dei  prelievi  e  delle  resti tuzioni  di  acqua
pubblica,  già  contenu t a   nel  presen te  regolam en to ;  (2)
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6  ter.  si  è  reso  pertan to  necessa r io  introdur r e ,  con  regolame n to  approvato  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  16  agosto  2016,  n.  61/R  (Regolame n to   di  attuazione
dell'ar t icolo  11  commi  1  e  2  della  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  80  “Norme  in  mate ria  di
difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costier i”  recan te
disposizioni  per  l'utilizzo  razionale  della  risorsa  idrica  e  per  la  disciplina  dei  procedimen t i  di
rilascio  dei  titoli  concesso ri  e  autorizza tori  per  l'uso  di  acqua.  Modifiche  al  d.p.g.r .  51/R/2015),
puntuali  modifiche  al  presen te  regolamen to ,  sia   per  adegua r n e  formalmen t e  le  disposizioni  alla
l.r  80/2015,  sia  per  recepire  alcune  disposizioni  attua tive  della  legislazione  nazionale  nel
frattempo  interven u t e  in  materia  di  misurazioni  dei  prelievi  ad  uso  irriguo,  preveden do  anche  la
relativa  disciplina  transi toria .  (2)

Si  approva  il presen te  regolamen to

 CAPO  I 
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1  
 Ogget to  

 1.  Il  presen t e  regolamen to  in  attuazione  dell’ar ticolo  12- bis,  comma  4,  lette re  e)  ed  f),  della  legge
regionale  11  dicembre  1998,  n.  91   (Norme  per  la  difesa  del  suolo),  in  coerenza  con  il piano  di  tutela  delle
acque  e  con  i criteri  indicati   negli  atti  di  pianificazione  di  bacino,  definisce:  

a)  gli  obblighi  concern e n t i  la  misurazione  dei  prelievi  e  delle  resti tuzioni  dell'acqu a  pubblica,
att rave r so  l'installazione  e  la  manute nzione  in  regolare  stato  di  funzionam e n to  di  idonei  disposi tivi
per  la  misurazione  delle  porta t e  e  dei  volumi  d'acqua  pubblica  derivati ,  in  corrispond e nz a  dei  punti
di  prelievo  e,  ove  presen t i ,  di  resti tuzione ,  nonché  le  tipologie  di  strume n t azione  e  le  modalità  di
rilevazione  dei  dati;  

b)  gli  obblighi  di  comunicazione  dei  dati  delle  misurazioni  dei  prelievi  e  delle  resti tuzioni  al  settore
regionale  competen t e  per  terri to r io  (16) ,  nonché  le  modalità  di  gestione,  da  parte  del  settore
regionale  compete n t e  per  territo rio  (16) ,  dei  flussi  informativi   risultan t i  dalle  attività  di  cui  alla
lette r a  a)  anche  ai  fini  dell'accessibili tà  dei  relativi  dati  alla  Regione  e  alle  autorità  di  bacino
competen t i ,  in  conformità  a  quanto  previs to  dall’ articolo  95,  comma  3,  del  decre to  legislativo  3
aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambientale).  

 Art.  2  
 Definizioni  

 1.  Ai fini   del  presen te  regolame n to   si  applicano  le  seguen t i  definizioni:  
a)  “corpi  idrici  in  situazione  di  criticità”:  

1)  i  corpi  idrici  sotte r r a n e i  classificati  in  sta to  quant i ta t ivo  scarso  come  individua t i  nel  quadro
conoscitivo  dei  piani  di  gestione  dei  dist re t t i  idrografici;  

2)  i  corpi  idrici  ricaden t i  in  zone  vulnerabili  da  nitrati  di  origine  agricola  istituite  ai  sensi
dell’ar ticolo  92   del  d.lgs.  152/2006;  

3)  i corpi  idrici  sotte r r a n e i  ricaden t i  nelle  zone  di  protezione  istituite  ai  sensi  dell’ar ticolo  94  del
d.lgs  152/2006;  

4)  i  corpi  idrici  superficiali  in  situazione  di  criticità  elevata  come  risultan t e  dal  bilancio  idrico,
ove  dete rmina to  dalla  pianificazione  di  bacino  oppure  i  corpi  idrici  in  sta to  ecologico  non
buono  per  cause  correla te  agli  aspet t i  quanti ta t ivi  come   individua ti  con  delibera  di  Giunta
regionale  sulla  base  degli  elementi  di  impat to  e  classificazione  contenu t i  nei  piani  di  gestione .
(3)

 b)  disciplinare  di  buona  pratica:  atto  general e  di  compete nza  del  settore  regionale  compete n t e  per
terri to rio  (16)  che  regola  l’attività  di  ricerca,  estrazione  e  utilizzo  libero  oppure  in  regime  di
autorizzazione,  di  acque  sotte r r a n e e  ad  uso  domest ico  da  parte  dei  sogget ti  di  cui  all’articolo  93
del  regio  decre to  11  dicembre  1933,  n.  1775  (Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  ed
impianti  elett rici).  

 CAPO  II  
 Obbl ig h i  di  is ta l la z i o n e  e  man u t e n z i o n e  di  idon e i  dis p o s i t i v i  per  la  misu r a z i o n e  dei

prel i e v i  e  del l e  res t i t u z i o n i  di  acqu a  pub b l i c a .  Stru m e n t i  e  mo d a l i t à  di  rileva z i o n e  dei
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dat i  (Art i c o l o  11,  co m m a  1,  le t t e r a  e)  l.r  80/2 0 1 5 )  (4)

 Art.  3  
 Obblighi  di  misurazione  dei  prelievi  e  delle  resti tuzioni.  Ambito  di  applicazione  

 1.  Sono  sogget t i  agli  obblighi  di  istallazione  di  idonei  disposi tivi  per  la  misurazione  delle  porta t e  e  dei
volumi  preleva ti:  

a)  i  prelievi  di  acque  pubbliche  da  corpi  idrici  superficiali  e  sotte r r a n ei  effettua t i  in  regime  di
concessione,  anche  preferenziale,  ivi  compresi  i  prelievi   effettua t i  in  pendenza  del  procedime n to
di  rilascio  o  regolarizzazione  del  titolo  abilita tivo,  ove  autorizza ti  in  conformità  alla  legislazione
vigente,  fatto  salvo  quanto  previsto  al  comma  3;  

b)  i  prelievi  di  acque  pubbliche  da  corpi  idrici  superficiali  in  regime  di  licenze  di  attingimen to  se
superiori  a   100  metri  cubi  all'anno  e  (5)  fatto  salvo  quanto  previsto  al  comma  3;  

c)  i  prelievi  per  uso  domest ico  di  acque  sotte r r a n e e  ,  liberi  o  in  regime  di  autorizzazione,  effettua t i
dai  corpi  idrici  sotte r r a n e i  in  situazione  di  criticità .  

 2.  Sono  altresì  sogget t e  all’obbligo  di  istallazione  di  idonei  disposi tivi  per  la  misurazione  delle  porta t e  e
dei  volumi  resti tui ti:  

a)  le  resti tuzioni  afferen t i  ai   prelievi   ai  quali   è   applicat a  una   riduzione  del  canone   in  caso  di
resti tuzione;  

b)  le   resti tuzioni   di  porta t a  pari  o  superiore  a  15  litri  per  secondo.  

 3.  Al  di  fuori  dei  corpi  idrici  in  situazione  di  criticità,  sono  esclusi  dagli  obblighi  di  cui  al  comma  1,  i
prelievi  effet tua t i  da  un  unico  utente ,  anche  att rave rso  più  opere  di  captazione,  che  non  superino  il  limite
di   15.000  metricubi  annui  complessivi  all'inte rno  del  medesimo  corpo  idrico.  

 4.  Sono  esclusi  dagli  obblighi  di  cui  al  comma  2,  le  resti tuzioni  di  cui   alla  lette r a  b)  del  medesimo  comma,
afferen t i  ai  prelievi  in  regime  di  concessione  ad  uso  idroele t t r ico  ed  ittiogenico,  a  condizione  che  tutta  la
porta t a  prelevat a  sia  resti tui ta  in  un  unico  corpo  idrico  ricet tor e .  

 5.  In  presenza   di  situazioni  di  conflittuali tà  degli  usi,  res ta  ferma  la  facoltà  del  settore  regionale
compete n t e  per  territo rio  (16 )  di  prescrivere  l’  installazione  degli  strume n t i  di  misura  quando  sia
accer t a t a  carenza  idrica  ed  idropotabile  oppure  nei  casi  in  cui  la  risorsa  sia  destina t a  all’estr azione  di
acqua  a  scopo  idropotabile ,  assume n do  un  carat t e r e  di  pubblico  interes se ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  7  della
Diret tiva  2000/60/CE  

 Art.  4  
 Disposizioni  relative  a nuovi  prelievi  e  resti tuzioni  

 1.  E’  vietata  l’attivazione  di  nuovi  prelievi  e  attingimen t i  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  senza  la
prevent iva  istallazione  e  l'effet tiva  e  regolare  funzionalità  di   idonei   dispositivi  di  misura  dei  quanti ta t ivi
di  acqua  preleva ti ,  e,  nei  casi  previs ti,  res ti tui ti,  che  rispe t tino  le  carat t e r i s t iche  di  cui  all’articolo  6.  

 2.  Ai fini  del  comma  1,  in  sede  di  rilascio  o  rinnovo  o,  in  caso  di  nuove  resti tuzioni,  di  modifica  dei  titoli
abilita tivi  ai  prelievi  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  il   disciplinare  di  concessione  e   la  licenza  di
attingimen to  stabiliscono,  nel  rispe t to  di  quanto  previs to  all’articolo  6:  

a)  la  descrizione  delle  cara t t e r i s tiche  del  disposi tivo  di  misura,  funzionali  alla  modalità  di
misurazione  richiest a;  

b)  il  termine  entro  cui  il  dispositivo  di  misura  deve  essere  istallato  con  il  divieto  di  effettua r e  i
prelievi  prima  della  regolare  messa  in  funzione  dello  stesso;  

c)  le  modali tà  di  rilevazione   dei  dati  risultan t i  dalle  misurazioni;  
 d)  il grado  di  dettaglio  e  le  modalità  di  comunicazione  al  settore  regionale  compete n t e  per  terri to rio

(16) , dei   dati  di  cui  alla  lette r a  c),  in  conformit à  a  quanto  previsto  dall’articolo   8.  

 3.  Nei  casi  di  prelievo  ad  uso  domestico  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  c)  il  disciplinare  di  buona
pratica  e,  ove  previs ta ,  la  relativa  autorizzazione  al  prelievo,  contengono  le  prescr izioni  di  cui  al  comma  2.  

 Art.  5  
 Disposizioni  per  i prelievi  e  le  resti tuzioni  esisten ti  

 1.  Entro  cinque  anni  a  decor r e r e  dall'en t r a t a  in  vigore  del   presen te  regolame n to ,  i  prelievi  e  le
resti tuzioni  di  cui  all’articolo  3,  esisten t i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to  sono
sogget t i   agli  obblighi  di  installazione  di   idonei  strume n t i  di  misura   e   di  rilevazione  delle  porta t e  e  dei
volumi  preleva ti  e  resti tui t i,  nel  rispe t to  delle  cara t t e r i s tiche   di  cui  all’ar ticolo  6.  

 1.  bis.  Il  termine  di  cui  al  comma  1  è  ridot to  a  quat t ro  anni  nel  caso  di  prelievi  e  resti tuzioni  di  porta t a
superiore  a  100  litri  al  secondo  effettua t i  da  enti  irrigui  . (6)  

 2.  Nei  sessan ta  giorni  antecede n t i  l’inizio  dei  lavori  per  l'istallazione  degli  strume n t i  di  misura,  i  titolari
dei  prelievi  e  delle  resti tuzioni  di  cui  al  comma  1,  comunicano  al  settore  regionale  competen t e  per
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terri to rio  (16)  le  cara t t e r i s tiche  e  la  localizzazione  del  disposi tivo  di  misurazione.  Entro  i successivi  tren ta
giorni,  il  settore  regionale  compete n t e  per  terri to rio  (16) ,  verificata  l’idoneità  della  strume n t azione ,
rilascia  il  nulla  osta  all’istallazione  dettando  le  eventuali  prescr izioni  necessa r i e ,  in  par ticola r e  con
riferimen to:  

a)  al  termine  da  cui  decor r e  l’obbligo  di  misurazione  delle  porta t e  e  dei  volumi   preleva ti  e  resti tui t i;  
b)  alle  modalità  di  rilevazione  dei  dati  risultan t i  dalle  misurazioni  nonché  al  grado  di  det taglio  e  alle

modalità  di  comunicazione  degli  stessi  al  settore  regionale  compete n t e  per  terri to rio  (16 ) ,  in
conformit à  a  quanto  previsto  dall’articolo  8;  

c)  agli  standa r d  tecnici  di  cui  all’articolo  6,  comma  3  nel  caso  di  predisposizione  di  sistemi  di
telecont rollo;  nel  caso  in  cui  il  concessiona rio  disponga  già  di  un  sistema  di  telecont rollo  il  settore
regionale  compete n t e  per  territo rio  (16 )  richiede  il  trasfe rimen to  dei  dati  sui  propri  sistemi
informatici ,  se  compa tibili,  senza  costi  aggiuntivi  a  carico  del  concessiona rio.  

 3.  Nelle  more  del  termine  di  cui  al  comma  1  e  indipende n t e m e n t e  dalla  comunicazione  di  cui  al  comma  2,
il  settore  regionale  compete n t e  per  terri to rio  (16)  provvede   comunque  a  detta r e  le  prescr izioni    per
adegua r e  i prelievi  e  le  resti tuzioni  esisten t i   alle  disposizioni   del   presen te  capo:  

a)  nell’ambito  dell’eventual e  procedimen to  di  variazione  del  titolo  abilita tivo,  avviato  d’ufficio  o  su
istanza  del  titolare  dell’utilizzazione;  

b)  nell 'ambi to  della  eventuale  revisione  delle  utilizzazioni  in  atto  effet tua t a  in  esito  all’approvazione
del   primo  censimen to  di  cui  articolo  11,  comma  3,  lette r a  b)  della  l.r.  80/2015,  con  priorità  alla
revisione  e  all’adegu a m e n to  delle  grandi  derivazioni,  come  definite  dall'ar t icolo  6  del  r.d.
1775/1933  nonché  dei  prelievi  e  resti tuzioni  in  corpi  idrici  in  situazioni  di  criticità .  (7)

 Art.  6  
 Criteri  per  la  individuazione  di  strum e n t i  e  modalità  di  misurazione  

 1.  L’allega to  A al  presen te  regolame n to  contiene  i  crite ri  generali  per  l’individuazione   delle  tipologie
degli  strumen t i  di  misura  e  delle  modalità  di  misurazione  più   idonei  a  rilevare  l’entità  delle  porta t e  e  dei
volumi  preleva ti  e  resti tui ti,  in  relazione  alle  diverse   tipologie  e  carat t e r i s t iche  delle  opere  di  captazione  e
resti tuzione.  

 2.  Fatte  salve   le  disposizioni  più  rest ri t t ive  previs te  negli  atti  della  pianificazione  di  bacino,   la
misurazione  deve  permet t e r e  almeno  il calcolo  del  volume  preleva to   medio  mensile.  

 3.  Il  settore  regionale  competen t e  per  territo rio  (16 )  nell’ambito  degli  adempimen ti  di  cui  agli  articoli  4  e
5  può,  in  funzione  dell’enti tà  del  prelievo  e  della  resti tuzione,  della  sua  distribuzione  nel  tempo  e  della  sua
incidenza  sullo  sta to  di  criticità  della  risorsa,  per  le  singole  opere  di  captazione  e  resti tuzione,  prevede r e
strumen t i  di  misura  in  grado  di  rilevare  diret t am e n t e  la  porta t a  derivata  media  giornalie ra .  

 4.  Per  i  prelievi  da  sorgente  di  porta t a  superiore  a  30  litri  al  secondo,  lo  strumen to  di  misurazione  del
volume  è  sostitui to  da  uno  strumen to  di  misurazione  di  porta t a ,  ad  eccezione  dei   prelievi  da   sorgent e  già
in  atto  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  present e  regolamen to   per  i quali,  fermi  restando  gli  adempimen ti
di  cui  all'ar t icolo  5,  l'istallazione  dello  strume n to  di  misurazione  di  porta t a  è  subordina t a   alla  verifica
della  fattibilità  tecnico  – economica  delle  modifiche  da  appor t a r e  alla   captazione  o  alla  derivazione.  In
caso  di  deficit  idrico  elevato  il  settore  regionale  compete n t e  per  terri to rio  (16 )  ha  la  facoltà  di  richiede re
l’istallazione  del  misura to re  di  porta t a  anche  per  valori  inferiori  a  30  litri  al  secondo.  

 5.  La  Regione  può  predispo r r e ,  anche  sulla  base  delle  richies te  dell'utenza ,  sistemi  di  telecont rollo  per
l’acquisizione  in  continuo  e  in  tempo  reale  delle  informazioni  riguard a n t i  la  porta t a  oppure  il  volume  di
acqua  derivato  e  resti tui to  in  riferimen to  ai  prelievi  e  alle  resti tuzioni  maggiorm e n t e  incident i  sul  bilancio
idrico  o  localizzati  su  corpi  idrici  sogge t t i  a  criticità  idriche  ricorr en t i .   In  tal  caso,  la  Giunta   regionale
definisce  gli  standa rd  tecnici  che  i  titolari  dei  prelievi  di  cui  all’ar ticolo  3  sono  tenuti  a  rispet t a r e  a
garanzia  della  compatibilità  degli  strumen ti  di  misura  con  il  sistema  di  telecont rollo.  Nel  caso  in  cui  il
concessiona rio  disponga  già  di  un  sistema  di  telecont rollo,  il  set tore  regionale  competen t e  richiede  il
trasfe rime n to  dei  dati  sui  propri  sistemi  informatici  senza  costi  aggiunt ivi  a  carico  del  concessiona rio . (8)

 6.  La  misura  può  essere  cumula tiva  nel  caso  di  più  prelievi  da  acque  sotte r r a n e e  contenu te  nello  stesso
corpo  idrico,  con  singola  porta t a  inferiore  a  1  litro  al  secondo  (30.000  met ri  cubi  annui)  convogliati  in
un'unica  tubazione.  In  ques to  caso  il  misura to re  è  posto  al  coacervo  oppure  all’entr a t a  di  eventuali
serba toi  di  accumulo.  

 7.  Il  settore  regionale  compete n t e  per  terri to rio  (16 )  può  richiede re ,  con  congruo  preavviso,  modifiche
alla  frequenza  di  rilevazione  oppure  calcolo  del  dato.  

 Art.  7  
 Obblighi  di  manuten z ion e  e  controllo  della  strum en ta zione  

 1.  I sogge t ti  che  effet tuano   i prelievi  e  le   resti tuzioni  di  cui  all’articolo  3  sono  obbligati  a:  
a)  manten e r e  in  efficienza  la  strume n t azione  installa ta  al  fine  di  garant i r e  la  corre t t a  acquisizione
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delle  misurazioni  previs te;  in  par ticola re ,  la  tara tu r a  dei  misura to r i  è   verificata  con  cadenza
almeno  quinquen n ale;  

b)  rende re  gli  strumen ti  di  misura  accessibili  al  controllo  o,  comunqu e ,  consent i r e  al  personale
addet to  al  controllo  l’accesso  ai  disposi tivi  di  misura  ed  alle  informazioni  raccolte  e  regis t r a t e ;  

c)  comunica r e  tempes t ivame n t e ,  anche  per  le  vie  brevi,  al  settore  regionale  competen t e  per  territo rio
(16)  l’inter ruzione  della  regis t razione  per  guasto  della  strumen t azione  o  per  interven t i  di
manutenzione  ; 

d)  sosti tuire  le  appa recc hia tu r e  entro  sessant a  giorni  dal  momen to  del  guas to,  qualora  ne  sia
impossibile  la  riparazione ,  salvo  proroghe  per  giustificato  motivo.  

 CAPO  III  
 Obbl i g h i  di  co m u n i c a z i o n e  del le  misu r a z i o n i .  Ges t i o n e  dei  flus s i  infor m a t i v i . (A r t i c o l o

11,  co m m a  1,  let t e r a  f)  del la  l.r.  80/2 0 1 5 )  (9)

 Art.  8  
 Obblighi  e  modalità  di  comunicazione  delle  misurazioni  

 1.  Ad  esclusione  delle  captazioni  e  resti tuzioni  di  cui  all’articolo  6,  comma  5,   i  dati  risultan t i  dalle
misurazioni  dei  prelievi  e  delle  resti tuzioni  di  cui  all’articolo  3,  sono  comunica t i  dall’uten t e  al  settore
regionale  competen t e  per  terri to r io  (16) ,  con  cadenza  annuale ,  entro  il  31  gennaio  dell’anno  successivo  a
quello  cui  si  riferiscono  le  relative  misurazioni.  E'  fatta  salva  la  possibilità  per  il  settore  regionale
compete n t e  per  territo rio  (16)  di   prescr ivere  obblighi  di  comunicazione  infrannu ale ,  stabilendon e  le
modalità .  La  comunicazione  contiene  l’evidenza  di  eventuali  periodi  di  manca to  funzioname n to  del
misura to re  nonché  la  stima  dei  volumi  preleva ti  o  resti tui ti  nel  periodo  di  non  funzioname n to .  

 2.  I  sogge t ti  titolari  dei  prelievi  e  resti tuzioni  di  cui  all’articolo  3,  commi  3  e  4,  sono  comunqu e  tenuti  a
comunica re  con  cadenza  annuale  la  stima  dei  quanti ta t ivi  prelevat i  e  resti tui t i.  

 3.  Il  sogge t to  obbligato  può  avvale rsi  di  procedur e  di  comunicazione,  anche  informatizza t e ,  finalizzate
alla  rilevazione  di  altre  e  diverse  informazioni  cui  le  aziende  sono  già  tenute   in  attuazione  di   normative
comunita r ie ,  nazionali  e  regionali.  

 Art.  9  
 Gestione  flussi  informativi  (10)

 1.  Ai fini  di  garan t i r e  i flussi  informa tivi  di  cui  all’articolo  95,  comma  3,  del  d.lgs.  152/2006,  i dati  misura t i
con  le  modalità  di  cui  all’articolo  6   e  le  informazioni  rilevate  nel  corso  del  censimen to  di  cui  all’articolo
11,  comma  3,  lett.  b)  della  l.r.  80/2015  sono  raccolti  in  apposi ta  sezione  della  banca  dati  georiferita ,
costitui ta  e  gestita  ai  sensi  dell’ar ticolo  88  del  regolamen to  approva to  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  16  agosto  2016,  n.  61/R.

 2.  I  dati  di  cui  al  comma  1  sono  resi   disponibili,  anche  con  modalità  telema tica,  all’Autorità  di  bacino  ed
all’autori tà  idrica  toscana  e  sono  aggiorna t i  annualmen t e  in  correlazione  con  le  scadenze  della
progra m m azione  previs ta  dalla  Diret tiva  2000/60/CE.  L’aggiorna m e n t o  è  effet tua to  dal  settore
compete n t e  entro  il 31  marzo  dell’anno  successivo  a  quello  cui  si  riferiscono  le  relative  rilevazioni.  

 3.  In  caso  di  situazioni  di  grave  carenza  idrica  e  idropotabile,  la  Giunta  regionale  anche  su  richiest a
dell’Autorità  di  bacino,  dispone  l’anticipazione  della  cadenza  temporale  dell’aggiorna m e n to  della  banca
dati.  

 Art.  9  bis
 Modalità  di  trasmissione  dati  alla  banca  dati  del  Sistem a  Informativo  Nazionale  per  la  Gestione

delle  Risorse  Idriche  in  Agricoltura  (SIGRIAN)  (11)  

 1.  Ai fini  degli  adempime n t i  di  cui  al  decre to  del  Ministe ro  delle  politiche  agricole,  alimenta r i  e  forestali
del  31  luglio  2015  (Linee  Guida  relative  alla  Regolamen t azione  da  parte  delle  Regioni  delle  modalità
di  quantificazione  dei  volumi  idrici  ad  uso  irriguo)  gli  enti  irrigui,  previa  validazione  dei  competen t i
uffici  regionali,  trasme t to no  annualmen t e  alla  banca  dati  del  Sistema  Informa tivo  Nazionale  per  la
Gestione  delle  Risorse  Idriche  in  Agricoltura  (SIGRIAN):  
a)  nel  caso  di  grandi  derivazioni,  il  dato  di  volume  prelevato  con  frequenza  mensile  duran te  la

stagione  irrigua,  entro  il decimo  giorno  del  mese  successivo  la  data  cui  si  riferiscono  le  rilevazioni;  
b)  nel  caso  di  piccole  derivazioni,  il dato  di  volume  preleva to  due  volte  duran te  la  stagione   irrigua;  
c)  in  caso  di  prelievi  ad  uso  plurimo,  il  dato  relativo  ai  volumi   preleva ti  nell'anno  in  corso  per   usi

diversi  da  quello  agricolo;  il  dato  è  trasmesso  una  volta  all'anno  alla  data  del  31  dicembr e  del
medesimo  anno.  

 2.  La  banca  dati  di  cui  al  comma  1  è  impleme n t a t a  altresì  con  i dati  sui  volumi  utilizzati,  misura t i  una
volta  l'anno  al  termine  della  stagione  irrigua  alla  testa  del  distre t to  irriguo  e  trasmessi  dagli  Enti
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irrigui,  secondo  le  modalità  stabilite  dal  d.m.  politiche  agricole,  alimenta r i  e  forestali  del  31  luglio
2015  . 

 3.  La  Giunta  regionale  definisce  con  deliberazione  casi,  tempi  e  modalità  di  trasmissione   alla  banca
dati  SIGRIAN,  in  conformità  alle  linee  guida  di  cui  al  d.m.  politiche  agricole,  alimenta r i  e  fores tali  del
31  luglio  2015,  con  riferimen to  : 
a)  ai  dati  sui  volumi  prelevat i  negli  gli  auto- approvvigionam e n t i  ad  uso  agricolo,  presen t i  nella

relativa  sezione  della  banca  dati  di  cui  all'ar t icolo  9;  
b)  alle  informazioni  necessa r i e  per  la  stima  dei  fabbisogni  irrigui  in  caso  di  auto-  approvvigionam e n t i

non  sogget t i  ad  obblighi  di  misurazioni.  

 CAPO  IV  
 Sanz io n i  

 Art.  10  
 Sanzioni  (12 )

 1.  In  caso  di  violazione  degli  obblighi  delle  prescr izioni  concern e n t i  l'istallazione   e  la  manute nzione  dei
disposi tivi  per  la  misurazione  dei  prelievi  e  delle  resti tuzioni  oppure  degli  obblighi  di  comunicazione
delle  misurazioni  previsti  dal  presen t e  regolamen to  o  dalle  più  restri t t ive   previsioni  della
pianificazione  di  bacino,  si  applica  la   sanzione  di  cui  all'ar t icolo  133,  comma  8  del  d.lgs.  152/2015.

 2.  La  sanzione  prevista  dall’ar ticolo  15  della  l.r  80/2015  si  applica  nei  seguen t i  casi,  se  non
diversa m e n t e  sanziona ti  ai  sensi  del  comma  1:  
a)  omessa  o ritarda t a  comunicazione  di  cui  all’articolo  5,  comma  2;  
b)  manca ta  osservanza  alle  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  7;  

 3.  Resta  comunqu e  ferma  l'applicazione  delle  sanzioni   previs te  dalla  normativa  nazionale  e  regionale
per  la  violazione  delle  disposizioni  del  presen te  regolame n to  non  sanziona te  ai  sensi  dei  commi  1  e  2  .

 4.  Entro  centovent i  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to  con  deliberazione  di  Giunta ,
da  adot ta r s i  ai  sensi  dell'ar t icolo  4,  comma  2  della  legge  regionale  28  dicembre  2000,  n.  81
(Disposizioni  in  materia  di  sanzioni  amminist ra t ive)  sono  definiti  indirizzi  per  l'esercizio  della  funzione
di  sanziona m e n to  amminist ra t ivo  e  per  l’applicazione  di  sanzioni,  nel  rispe t to  dei  crite ri  gene ra li
stabiliti  dall'ar t icolo  11  della  medesima  legge  81/2000.  

 CAPO  V 
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  11  
 Comitato  regionale  di  coordinam e n to  (13 )

 Abroga to.  

 Art.  12  
 Disposizione  transitoria  per  l’anno  2016  (14)

 1.  Entro  il  31  dicembre  2016  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to,  la  Giunta
regionale ,  al  fine  di  assicura r e  il coordina m e n to  con  le  scadenze  temporali  del  ciclo  di  pianificazione  2015-
2021  di  cui  alla  Diret tiva  2000/60/CE,  definisce  il  cronoprog r a m m a  delle  attività  necessa r ie  al
completa m e n t o  della  banca  dati  di  cui  all’articolo  9,  sulla  base  degli  indirizzi  per  il  censimen to  delle
derivazioni  in  atto  di  cui  all’articolo  11,  comma  3,  lette r a  b)  della  l.r.  80/2015  anche  al  fine  di  verificare  ed
aggiorna r e  le  disponibili tà  idriche  per  i vari  set tori  di  uso  dell’acqua.

 2.  Per  l’anno  2016  la  banca  dati  di  cui  all’articolo  9  è  implemen t a t a  con  le  informazioni  a  disposizione
della  Regione  ed  è  resa  disponibile  alle  Autorità  di  bacino  per  gli  adempime n t i  relativi   all’aggiorna m e n t o
dei  piani  di  gestione  dei  dist re t t i  idrografici  di  cui  all’articolo  13  della  Diret tiva  2000/60/CE  e  all’ar ticolo
117  del  d.lgs.  n.152/2006.  

 Art.  12  bis
  Disposizioni  transitorie  per  gli  enti  irrigui  (15)  

 1.  Nelle  more  degli  adempime n t i  di  cui  all'ar t icolo  5,  gli  enti  irrigui  trasme t tono  i dati  di  cui  all’ar ticolo
9  bis  due  volte  duran te  la  stagione  irrigua  sulla   base  di  stime  elabora t e  secondo  le  metodologie
stabilite  dal  d.m.  politiche  agricole,  alimenta r i  e  forestali  del  31  luglio  2015.  

 Art.  13  
 Rapporti  con  la  pianificazione  di  bacino  

 1.  Le  disposizioni  del  presen te  regolamen to  trovano  applicazione  nel  terri to rio  regionale  fatte  salve
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misure  più  restr i t t ive  derivanti  dalla  pianificazione  di  bacino.  

 Art.  14  
 Clausola  valutativa  

 1.  La  Giunta  regionale ,  al  termine  di  ogni  ciclo  di  pianificazione  delle  acque  di  cui  alla  Diret tiva
2000/60/CE,  presen ta  al  Consiglio  regionale  una  relazione  sull’attuazione  del  presen te  regolamen to  anche
al  fine  di  valuta r e ,  sulla  base  dei  dati  sulle  porta t e  e  sui  volumi  dei  prelievi  e  delle  resti tuzioni  pervenu t i  ai
settori  regionali  compete n t i  per  territo rio  (16) ,  la  congrui tà  delle  soglie  fissate  per  l’obbligo  di
installazione  dei  misura to r i  di  cui  all’articolo  3  del  presen t e  regolamen to.  

Note

1.  Titolo  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  16  agosto  2016,  n.  61/R,  art.  26.
2.  Punto  aggiunto  con  d.p.g.r.  16  agosto  2016,  n.  61/R , art.  27.  
3.  Lette r a  così  sostitui ta  con  d.p.g.r.  16  agosto  2016,  n.  61/R , art.  28.
4.  Rubrica  così  sosti tuita  con  d.p.g.r.  16  agosto  2016,  n.  61/R , art.  29.
5.  Paro le  aggiunte  con  d.p.g.r.  16  agosto  2016,  n.  61/R , art.  30.
6.  Comma  inseri to  con  d.p.g.r.  16  agosto  2016,  n.  61/R , art.  31.
7.  Lette r a  così  sosti tuita  con  d.p.g.r.  16  agosto  2016,  n.  61/R , art.  31.
8.  Co mma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  16  agosto  2016,  n.  61/R , art.  32.
9.  Rubrica  cos ì sostituita  con  d.p.g.r.  16  agosto  2016,  n.  61/R , art.  33.
10.  Articol o così  sostitui to  con  d.p.g.r.  16  agosto  2016,  n.  61/R , art.  34.
11.  Articolo  inserito  con  d.p.g.r.  16  agosto  2016,  n.  61/R , art.  35.
12.  Artico lo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  16  agosto  2016,  n.  61/R , art.  36.
13.  Artic olo  abroga to  con  d.p.g.r.  16  agosto  2016,  n.  61/R , art.  37.
14.  Artic olo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  16  agosto  2016,  n.  61/R , art.  38.
15.  Articolo  inseri to  con  d.p.g.r.  16  agosto  2016,  n.  61/R , art.  39.
16.  Paro le  così  sosti tuite  con  d.p.g.r.  16  agosto  2016,  n.  61/R , art.  40.

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Tipologie  di  misura to r i .  
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